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Così la Relaxina agisce sull’organismo

Sono tre i principali meccanismi attraverso i quali la Relaxina agisce sul sistema vascolare:
1) Vasodilatazione immediata:

è dovuta in prevalenza alle cellule dei vasi stessi, che stimolano il rilascio di monossido di azoto, noto anche come ossido nitrico (NO, nitric oxide). Questo processo è alla base dell’aumento di perfusione sanguigna degli organi bersaglio e degli effetti positivi sulle malattie ischemiche (chiusura dei vasi) e su quelle da riperfusione, ovvero sui disturbi che possono verificarsi quando il sangue torna a circolare nel tessuto dopo un periodo di ischemia.
2) Rivascolarizzazione/riperfusione a più lungo termine:

questo effetto è per lo più legato a due cause:

A) la stimolazione, da parte delle cellule dei vasi, della produzione di fattori angiogenici, cioè capaci di indurre la comparsa di nuovi vasi sanguigni, come il VEGF o Vascular Endothelial Growth Factor;

B) il rimodellamento delle fibre collagene del tessuto connettivo dei vasi sanguigni e dei loro dintorni. Si tratta, come noto, della tipologia di fibre più rappresentata nell'organismo umano e nei tessuti connettivi: da sole rappresentano il componente non minerale più abbondante dopo l'acqua fino a costituire il 6% del peso corporeo.
3) Effetti antitrombotici:
sono utili nella prevenzione e cura delle malattie vascolari, e si debbono in gran parte all’inibizione delle piastrine del sangue, un processo anticoagulante mediato anch’esso dalla liberazione di ossido nitrico.
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